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Il raddoppio del contributo
di scopo dal 200o al 4o-/ò e lo
sblocco del turnover, recati
dallaleggedistabilità2oi6, con-
vinceranno tanti Comuni a ri-
correre alla fusione. Al di là del-
la procedura (atti di impulso ed
esperimenti referendari, con i
perenni problemi di raggiungi-
mento dei quorum previsti re-
gionalmente), ci saranno da as-
solvere difficili adempimenti
preparatori. Fra tutti, il proget-
to di fattibilità, a partire dai fe-
nomeni che lo motivano. Uno
strumento trascurato dalle leg-
gi regionali, cui l'ordinamento
rinvia la specializzazione del
percorso di fusione. Mancano
in quasi tutte le regioni, a mon-
te, le pianificazioni delriordino
territoriale e, a valle, le disposi-
zioni di dettaglio riferite alle
procedure tecnico-operative
delle fusioni.

Si tratta prima di tutto degli
atti, frutto dell'analisi della
composizione geomorfologi-
ca e demografica dei Comuni
ricadenti su territorio, indi-
spensabili per individuare gli
accorpamenti ideali, definiti
dai Comuninell'esercizio della
loro autonomia. t un modo per
privilegiare gli ambiti, formati
da Comuni contigui, tenuto
conto della loro caratterizza-
zione socio-economica e delle
vocazioni territoriali e am-
bientali. Dovranno, tutti, tene-
re nella dovuta considerazione

il patrimonio storico-culturale
e i siti devozionali, oltre alle
ricchezze termali da impiegare
nell'incentivazione di un rin-
novato incremento turistico,
indispensabile per generare
benessere diretto e indotto. In-
somma, prioritariamente ci sa-
rà bisogno di rinvenire le ne-
cessarie affinità e omogeneità,
tali da costituire il corretto pre-
supposto sul quale fondare la
migliore ipotesi di riordino del
sistema locale. Strumentali a

Serve una normativa
per definire il passaggio
dei piani di riequilibrio
se uno dei Comuni interessati
èin pre-dissesto
...........................................................................

tutto questo saranno, pertanto,
le rilevazioni e le successive
elaborazioni, giustificative
della migliore determinazione
politico-istituzionale, ampia-
mente condivisa. Una decisio-
ne importante, che dovrà esse-
re corroborata dalle misura-
zioni sociologiche e antropo-
logiche effettuate sulla
popolazione interessata.

L'altro problema è rappre-
sentato dalla quasi totale tra-
scuratezza delle norme regio-
nali tecnico-operative, avuto
riguardo alle procedure "ag-
gregative", di natura civilistica

e fiscale, compresala formazio-
ne del bilancio di fusione com-
plessivo. Su tutto la scansione
dei percorsi e degli adempi-
menti differenziati, sulla base
dell'opzione possibile tra fusio-
ne per incorporazione o per
unione. Relativamente albilan-
cio "consolidato" - rappresen-
tativo dei saldi dei Comuni che
si fondono e che spariscono
giuridicamente perché divenu-
ti componenti di un unico nuo-
vo soggetto giuridico pubblico
- i problemi abbondano, soprat-
tutto in termini di successione
delle obbligazioni, di mancata
riscossione di tributi e tariffe e
di contenziosi in corso, di diffi-
cile determinazione contabile.
Non solo. Si dovrà tener conto
ovviamente dell'eventuale pre-
gresso ricorso alpredissesto da
parte di qualche Comune inte-
ressato alla fusione. Un'even-
tualità che dovrà rintracciare la
soluzione nell alegislazione na-
zionale, a tutt'oggi poco attenta
anche nel disciplinare le modi-
fiche dei piani di riequilibrio
pluriennali, rese necessarie a
seguito delle migliori condizio-
ni finanziarie vissute dai Co-
muni in forza delle anticipazio-
ni di liquidità. Sono integrazio-
ni legislative non più differibili,
con le quali disciplinare anche i
casi di "successione" della ge-
stione del predissesto da gesti-
re a cura del Comune formatosi
a seguito di fusione.
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